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era tornato da poco alla Chiesa.1 Ma anche adesso a Parigi 
non si fu soddisfatti; anzi si patrocinò col più grande ardore la 
candidatura di Cesare d ’Estrées, così inadatto alla porpora come
il Bouillon. Il papa, che nel primo caso aveva dovuto cedere a 
cagione della guerra turca, questa volta declinò tenacemente la 
promozione come impossibile.2

Altrettanto fermamente Clemente IX  si comportò colla corte 
di Vienna. Allorché la Francia si adoperò per la candidatura del 
duca d ’Albret, e in conseguenza anche la Spagna patrocinò l ’am
missione nel sacro Collegio del gesuita Nithard, il cardinale d ’Assia 
aveva suggerito a Vienna, che anche l’imperatore si adoperasse 
per un cardinale.3 Venne proposto l’abbate di Fulda, marchese 
Bernardo Gustavo di Baden-Duxlach.4 Ma le premure fatte a suo 
favore non ebbero nessun successo. I  motivi, per cui la nomina 
di un cardinale imperiale doveva esser riserbata a tempo ulteriore, 
furono esposti particolareggiatamente all’imperatore dal nunzio 
di Vienna Pignatelli. La presa in considerazione dei desideri della 
Francia e della Spagna era una grazia del papa, fatta per il bene 
della cristianità, a causa dell’aiuto contro i Turchi; da questa 
prova di favore Luigi X IV  doveva essere infiammato ad ancor 
maggiori prestazioni guerresche per la salvezza di Candia, giacché 
c ’era pericolo che Venezia concludesse la pace con i Turchi e 
così abbandonasse ad essi anche l ’ Italia ed i paesi dell’impera
tore. In quanto all’atto di favore fatto alla Spagna, il papa si era 
trovato forzato a contentare questa potenza alla pari della Francia. 
Al papa incombeva l’obbligo di tutelare in questa prima creazione 
la libertà della Chiesa e di agire non per i sovrani, ma per sé. La 
sua condotta era stata solo un atto di favore, e per i motivi addotti
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